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la premura di piantarle e propagarle per tutti i Tuoi Regni : premu*' 
ra tanto più riguardevole, perchè allora l’ Italia fi trovava invol­
ta in una fomma ignoranza , fuorché Roma , dove Tempre furono 
in credito le facre Lettere.  Anche in Benevento il Duca Arigifo 
accoglieva tutti i Letterati, e Ipezialmente manteneva una mano 
di Filofofi . Ma in quali tutte 1’ altre C i t t à ,  a riferva di qualche 
tintura di Grammatica , di cui erano Maeftri nelle Cartellai Parro- 
c h i , e alcun altro nelle Città ,  le Scienze , e le bell’ Arti erano in 
un miferabile f la to . Peggio anche llava la Francia , fe non che 
un nobiliiìimo genio di quel Monarca vi tirò dalla Scozia ed Irlanda 
alcuni Monaci Letterat i , e fpezialmente il celebre Alcuino , che 
introduiìe e dilatò felicemente per tutta la Francia lo rtudio del­
le Lettere.

( a )  Eoin- A b b i a m o  ancora da Eginardo ( a ) ,  che lo fteflb Re Carlo , ben- 
VitXarolì giunto all’ età vi ri le,  ebbe per fuo Maeftro di Grammatica P e- 
Magni. trum Pifanum Diaconum fenem . E di quello medeiìmo Pietro da.

; A\CUlai P iJa Ĉr' ve il fopradetto Alcuino (¿) , averlo in fua gioventù co- 
c'Jol.Reg! nolciu.ro in Pavia -, e ch’elio Pietro aveva avuta una diiputa con G iu ­

lio Giudeo, la qual anche fi leggeva feruta.  Aggiugne in fine; 
Idem Petrus fu it , qui in Paiatto vejlro ( cioè in Aquisgrana ) Gram­
mo tic am docens claruit. Fortunato può dirfi in quelli tempi ancora 
il Friuli, perchè quivi fioriva il luddetto Paolino Maertro di Gram­
matica , il quale fatto ricorfo in quell’ Anno al Re Carlo , ottenne 
in dono alcuni beni , già confifcati a Gualdandio Figliuolo del fu 
Mimone da Labe riano , qua ad noflrum devenerunt Palatium , prò 
eo quod in campo cu/n Forticaufo inimico nojlro ( fi dee fcrivere R o ­
nca ufo , già Duca del Friuli ,  di cui parlammo all’ Anno 77 6. ) a 
nojlrts fidelibus fuerit interfcclus . Il Diploma di Carlo Magno è

(c) ^«/¡.rapportato intero dal Card. Baronio (c), e dal Padre Bollando (</). 
^dAnn 802 Tal dono fi dice ivi fatto Venerabili Paulino Artts Grammatica
(d) Boliarì- MagiJIro : titolo indicante, eh’ egli era già Prete.  Il Diploma fu 
dus Ad. dato X V .  Kalendas Ju lii , Anno ottavo Regni nojìri c Loreia Ci- 
¿¡em°n Ja-Vltate • Più verifimile è , che 1’ Anno ottavo del Regno di Carlo 
nuarii. appartenga qui all ’ Epoca del Regno Longobardico, c io è a irA n n o

prefente 7 8 1 .  piuttorto che a quella del Regno Francico , trattan­
doli di Diploma fatto in Italia . Della vittoria riportata nell’ An­
no 776. dal Re Carlo contra del fuddetto Rodgaufo Duca del Friu­
li , che s ’ era ribellato, noi troviam menzione nel medefimo Diplo­
ma . La Città di Loreia , dove fu fatta quella concefsione , vien cre­
duta dal Cointe la Villa di Lorco , polla nel Dominio Veneto, prei-

fo al-


